Un tappeto diluce e colori riveste la parte
superiore dell’edificio, rendendolo un
unicum di eccezionale bellezza, che & anche
testimonianza della produzione maiolica
abruzzese nel Cinquecento.

Prima del Quattrocento, secolo a cui risale la
fondazione della chiesa, in questo luogo dove
il Regio Tratturo si affianca alla via Tiburtina
Valeria esisteva soltanto un tabernacolo.
L'edificio assunse l'aspetto attuale dopo il
1561: che l'iniziativa provenisse dalla famiglia
Piccolomini lo conferma il ripetersi dei
crescenti lunari tra le oltre quattromila formelle
maiolicate che impreziosiscono la parte alta
della facciata. | motivi araldici si alternano
agli spunti naturalistici, in una tessitura

di smagliante, intatta bellezza. Linterno
dell'edificio conserva decorazioni ad affresco
di fine Cinquecento e preziosi altari in legno.
Spicca per importanza quello dedicato a

S. Michele Arcangelo, protettore dei pastori
erranti, che videro per secoli in questa chiesa
un sicuro punto di riferimento.




